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COMPASSIONE PER LE FOLLE E INIZIO DELLA CHIESA

Domenica XI anno A


Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore.  Allora disse ai suoi discepoli:  “La messa è molta, ma gli operai sono pochi!  Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!”.


Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e di infermità.


I nomi dei dodici apostoli sono:  primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo d’Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì.


Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti:  “Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele.  E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino.  Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni.  Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 9, 38- 10, 8).


DIO SENSIBILE COME UNA MAMMA


Dice il Vangelo:  Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite.  Il testo greco del Vangelo dice con precisione:  Gesù si commosse nell’intimo delle sue viscere.  L’autore del Vangelo scriveva in greco, ma pensava in ebraico.  In questa lingua, la frase è la seguente:  Gesù si commosse nell’intimo del suo grembo materno.   Gesù si commoveva come la più tenera delle mamme e di cui la Madonna era il tipo più elevato.  Gesù dunque ha per noi un amore paterno e materno; è sensibile, sente dispiacere; freme di compassione perché è di carne e sangue come noi e ama infinitamente perché é Dio. 

Dio non è insensibile davanti alle nostre pene, alle difficoltà, alle malattie, ai guai…  Dio non vuole il male; soffre più di noi per tutto quello che rende triste la vita umana. Dio soffre!  Il Dio cristiano non è un Dio impassibile come gli dèi pagani!  

Una commissione teologica fu riunita dal papa Giovanni Paolo II per esaminare come mai molti santi dicono che Dio soffre per noi.  La commissione teologica, guidata dal papa, insegna che sarebbe indegno di Dio, se egli fosse vittima delle creature.  Dio soffre con estrema libertà e per puro amore.  Gesù durante la sua passione dolorosa disse:  Potrei pregare il Padre ed egli mi manderebbe dodici legioni per liberarmi dai nemici.  Ma Gesù soffrì per libera scelta, per puro amore, per infinito amore.    

Il Vangelo parla frequentemente della compassione di Gesù per le sofferenze umane:  davanti ai malati (Mt 14,14: Sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati); ai ciechi (Mt 20, 34: Gesù si commosse, toccò ai ciechi gli occhi e subito ricuperarono la vista); ai lebbrosi (Mc 1, 41s: Mosso a compassione, stese la mano, toccò il lebbroso …ed egli guarì); alla fame delle folle (Mt 15, 32: Gesù…disse:  Sento compassione di questa folla…non hanno da mangiare.  Non voglio rimandarli digiuni, perché non svengano lungo la strada); agli oppressi dai demoni (Mc 9, 22), alla sofferenza della vedova di Nain (Lc 7, 13), alla morte di Lazzaro (Gv 11, 33: Si commosse profondamente e si turbò nell’intimo).

LA COMMOZIONE DI GESU’ LO PORTA A  DISTRUGGERE IL MALE

Egli infatti reagisce male in queste maniere: 1) soffre con noi; 2) prende su di sé tutti i mali del mondo; 3) adopera la sua onnipotenza miracolosa per distruggerli; 4) e infine inventando un rimedio decisivo contro ogni male.

1) Gesù soffre con noi.

Egli tanto soffrì da divenire il più grande paziente.  Al Getsemani fu come schiacciato dal cumulo del dolore concentrato sulle sue spalle, e gridò al Padre:  Se è possibile, passi da me questo calice…Ma sia fatta la tua volontà -  In croce disse:  Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

2 ) Gesù prese sulle sue spalle i nostri peccati 

e le loro conseguenze dolorose.  Vinse il male offrendo amore dove era odio; e  così vinse il male con il bene, con il benvolere, con il suo amore che lo spinse fino a coinvolgersi in tutti guai del mondo, eccetto il peccato.  Noi invece siamo farisei:  diciamo di non mancare, accusiamo gli altri del male e ci separiamo dai peccatori.  Gesù invece si coinvolse con i peccatori e li redense.

2) Gesù usò la sua onnipotenza per distruggere il male: 

         sia con i miracoli durante la sua vita terrena, sia con i miracoli per mezzo dei santi durante la storia e sia  in mille modi che noi vedremo in cielo.  

3) Il rimedio supremo contro il male è quando, 

          chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e di infermità.  Gesù insegna che il male deriva dal fatto che le folle erano come pecore senza pastore.  A chi disse di pascere i suoi agnelli e le sue pecore?  A coloro che hanno il sacramento dell’Ordine sacro ossia:  papa, vescovi, sacerdoti e diaconi.  Allora  Gesù istituì la Chiesa dando inizio al cristianesimo.  Il cristianesimo ossia la Chiesa perpetua la presenza di Gesù, la sua parola, le sue opere, la sua santità, il suo modo di reagire al male.

La Chiesa, ossia la comunità dei discepoli di Gesù, è stata voluta da lui per distruggere ogni male a partire dalla schiavitù del demonio (scacciare gli spiriti immondi) e del peccato.

La radice di ogni male è il male morale ossia il peccato.  La radice di ogni bene è la fede unita alle virtù cristiane.  Nella Chiesa abbiamo figure di eroi nel bene e si chiamano i santi.  Essi operano tuttora miracoli anche più strepitosi di quelli di Gesù, come dice il Vangelo stesso. 


La Chiesa è la persona di Cristo estesa in tutti i suoi fedeli.  Quanto più i cristiani conformano la loro vita a quella di Cristo, tanto più moltiplicano il bene e distruggono il male, esprimono amore e fanno sparire l’odio con ogni opera di bontà.  Fate che nel mondo i cristiani possano liberamente esprimersi senza ostacolarli, e vedrete quante Madre Teresa di Calcutta operano per il bene di tutti. 

Molti miracoli di bontà avvengono ogni giorno perché ogni giorno si attua il Vangelo del Gesù compassionevole davanti alle sofferenze umane.  Se qualcuno dice che non tutti i cristiani fanno il bene, si tenga presente che quanto più non viviamo secondo il Vangelo, tanto meno siamo cristiani.  Il non vivere da cristiani porta ogni male e il vivere da santi reca ogni bene.

Gesù dava inizio alla Chiesa scegliendo il suo nucleo portante, gli apostoli e cioè vescovi e sacerdoti.
Senza sacerdozio non si può essere cristiani.  Madre Teresa di Calcutta diceva che non poteva fare alcun bene senza messa, comunione e la parola di Dio recata da Gesù.  E quando i musulmani vietavano ai sacerdoti di entrare nei loro paesi, Madre Teresa diceva che neppure lei poteva entrare come benefattrice dei poveri e dei sofferenti.

     
Gesù diede agli apostoli il compito di annunziare la sua divina parola e di dare la forza divina mediante i sacramenti, specialmente la confessione e la comunione.  Così si vince il male. 


La Chiesa è una comunità voluta da Gesù e istituita da lui per rendere stabile in ogni tempo e in ogni luogo la sua presenza e i suoi poteri, la sua opera di salvezza.

Attraverso l’opera di Gesù (ossia la Chiesa) l’umanità viene purificata dall’egoismo, da ogni male o peccato e colmata di ogni bene o virtù:  amore, benevolenza, bontà, generosità come Gesù in persona.  Tutte le volte che la Chiesa istruisce o fa pregare o purifica dai peccati e nutre di Cristo con la comunione fa opera di distruzione del male.  

Durante la vita terrena, Gesù disse agli apostoli di non oltrepassare i confini di Israele, perché per allora solo Israele aveva il privilegio della presenza del Messia Gesù.  Dopo la risurrezione invece mandò gli apostoli in tutto il mondo. 

La regola principale della Chiesa è quella della carità soprannaturale ossia di quell’amore divino che spinse Gesù a dare la vita per coloro che lo odiavano.  E’ l’amore che salva, come l’odio e l’egoismo producono ogni male.


Gesù diceva:  Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.  La Chiesa deve avere sempre l’impronta della gratuità, del dono e dell’amore che esistono nel cuore di Gesù.
Nella Chiesa, Gesù vuole che governi quella legge che commuoveva il suo cuore come quello della più tenera madre.


La Chiesa è il gran dono amoroso di Gesù all’umanità intera.  Anche se non tutti fanno parte della Chiesa, tutto il mondo sente i benefici effetti di essa.  Il fuoco dell’amore di Gesù riscalda non solo i cristiani, ma tutta la terra.  Se esiste del bene fuori del cristianesimo è perché Cristo è ancora presente in mezzo a noi mediante la Chiesa, unica fonte di salvezza.


Osservate infatti come i musulmani, che seguono l’Antico Testamento, se sono chiusi alla Chiesa, vivono in condizioni civilmente misere  come il non rispetto della donna, il fondamentalismo…  Gli ebrei, che vivono in tutto l’Antico Testamento, sono in maggioranza aperti alla civiltà perché vissero nell’ occidente cristiano.


Ringraziamo Dio del gran bene della Chiesa.  Non ci scandalizziamo dei cattivi esempi di cristiani infedeli.  Guardiamo i santi che sono gli esemplari posti come modelli da imitare.  Essi sono il Vangelo vivente e la salvezza del mondo secondo la parola e l’esempio di Gesù.

